
Tutte le opere pubblicate fanno parte del progetto istallativo “Doll”
realizzate tra il 2012 e il 2015;
Tecnica: olio e acrilico su tela, rete in materiale sintetico e luci led;
Dimensioni: variabili.
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La mostra raccoglie e amplia il lavoro Dolls iniziato nel 2010 con cui 
l'artista indaga e ri�ette sulle abitudini ed i riti femminili legati alla 
cura del proprio corpo e alla costruzione dell'aspetto esteriore .
Attraverso la contaminazione della tradizionale pittura ad olio e del 
più contemporaneo linguaggio del l'istallazione la Cinelli costruisce 
enormi bambole dagli abiti armatura ,in luci Led, abiti che paiono 
imprigionare e allo stesso tempo liberare l'identità di chi li indossa.
 Il lavoro è dedicato alla fase complessa e misteriosa che porta la 
bambina a divenire donna e costruire la propria identità.
Utilizzando il concetto di un'istallazione modulare i vari componenti 
dell'opera d'arte Doll possono essere sostituiti ed assemblati in 
innumerevoli combinazioni .

Antonella Cinelli è nata a Teramo nel 1973 . Si è laureata in pittura 
all'accademia di belle arti di Bologna nel 1997.fa parte del 
movimento artistico della" nuova �gurazione italiana". La sua carrie-
ra espositiva è iniziata nel 1993 è tra le varie mostre ha esposto al 
Museo della permanente di Milano, al museo Mazzucchelli di 
Brescia, al museo Marino Marini di Firenze e all'Aurum di Pescara. Le 
sue opere sono presenti in diverse collezioni pubbliche e private tra 
le quali: fondazione "il Vittoriale degli italiani" Gardone di 
Riviera,fondazione Carisbo di Bologna, fondazione Vignato � 
Vicenza, Museo civico di Vasto e Fondazione Fabbri di Bologna.Nel 
2006 ha vinto il primo premio per la pittura nel concorso nazionale 
Premio Celeste e nel 2011 è stata invitata ad esporre alla 54 bienna-
le di Venezia nel padiglione Italia Abruzzo.Attualmente lavora con la 
galleria Fu Xin Gallery di Shanghai con cui ha iniziato un percorso 
espositivo internazionale partecipando a rassegne d'arte sia in Cina 
che negli Usa. 
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Da " Habitat zerouno" 
L'ARCA laboratorio per le arti contemporanee 
Teramo 2013

"...i personaggi indagati da Antonella Cinelli 
riguardano quasi esclusivamente l'universo 
femminile. 
La sua ra�nata pittura, che la rende protago-
nista della" Nuova �gurazione italiana" , 
indaga con la precisione di un entomologo la 
molteplice espressività del corpo umano . 
Una �sicità narrata da prospettive e tagli di 
natura fotogra�ca che inquadrano �gure di 
sfondi neutrino abitati dall'oscurità, trasfor-
mando lo spazio in un palcoscenico ideale 
dove far esibire l'identità.
La ritualità della vestizione disegna i contorni 
di un' indagine in cui trionfa la sensualità e la 
bellezza femminile evocativa di seduzione e 
desiderio. Ma il corpo lascia il posto anche 
all'indagine sul volto e sullo sguardo, i quali 
diventano i protagonisti dell'interrogazione 
rivolta allo specchio dell'anima.
Negli ultimi lavori, l'artista fa evolvere il 
medium tradizionale della pittura, padroneg-
giato con rara sensibilità, nell'istallazione: in 
Scatole della memoria, presenta rebus dove 
l'immagine si combina con la scrittura degli 
object trouvé, in Doll costruisce architetture 
in cui abiti d'invenzione, composti da reti 
metalliche o leggere mussole intrecciate con 
luci led, pre�gurano modelli in bilico tra 
essere e apparire...”

La Doll di Antonella cinelli: una Kore contemporanea
di Arianna Albertini - Co.R.E. Gallery

Secondo la psicoanalista junghiana Jean S. Bolen, autrice del libro “Le dee dentro la donna”, in 
una stessa donna sono presenti più dee e la loro conoscenza fornisce la chiave di lettura per 
comprendere il tipo di personalità che si cela dietro ognuna. Secondo questa teoria, studian-
do le caratteristiche delle singole divinità è possibile valutare quale archetipo in�uisca in 
modo più signi�cativo sul piano comportamentale. Gli archetipi femminili, pertanto, sono 
modelli di comportamenti istintuali contenuti nell’ inconscio collettivo e sono responsabili 
delle principali di�erenze, sotto il pro�lo psicologico, che distinguono le donne tra loro. 
E’ interessante notare come la Cinelli, nel suo progetto installativo, sia riuscita a sviluppare e 
approfondire in modo particolare l’ archetipo della Kore, restituendo, appunto, alle sue 
“bambole” una precisa e inequivocabile connotazione caratteriale. 
Questo archetipo si basa sul mito di Persefone  -la Kore per eccellenza- secondo cui la dea, 
rapita da Ade e condotta nel suo Regno oscuro, lontana dalla madre Demetra e dall’ assoluta 
dipendenza nei suoi riguardi, entra in contatto con gli dèi e le Ombre che dimorano nel 
Regno degli inferi, scopre il suo valore e la sua personalità, diviene presente e consapevole e 
da questo momento in poi non sarà più solo semplicemente Kore –ovvero giovane fanciulla- 
ma anche Persefone, Regina degli Inferi e padrona di sé. 
Secondo un’ interpretazione junghiana del mito, il Regno di Ade rappresenta il nostro 
inconscio, gli dèi che l'abitano sono archetipi introiettati nella nostra psiche, le Ombre sono le 
parti di noi che abbiamo negato, respinto nel buio, perché era troppo doloroso farle vivere 
con noi.  Per Jung, l’Ombra è la prima ra�gurazione archetipica che si incontra lungo il 
cammino della via interiore: come in uno specchio ci viene rimandata la nostra immagine 
intima, avanti a cui nessun trucco d’ identi�cazione totale con la nostra “persona” regge. 
Persona sta qui per identità di copertura in cui si è quel che gli altri vogliono che noi siamo e 
quel che noi amiamo pensare di essere. Persefone prima del suo incontro con le Ombre era 
semplicemente Kore, la giovinetta. I due nomi con cui viene indicata stanno, appunto, a 
simboleggiare i due aspetti contrastanti che la distinguono: Kore, ossia fanciulla, e Persefone, 
regina degli inferi, data la sua capacità di gestire piani profondi della propria psiche.
Le dolls di Cinelli, che sembrano incarnare quest’ archetipo, sono tese tra la luce dell’ innocen-
za edenica -Kore- e l’ombra della sensualità erotica -Persefone-, come in perfetto equilibrio 
tra l’ essere fanciulla e il diventare donna, e rappresentano la �gura del ciclo cosmico di morte 
e rinascita dell’anima femminile, nel suo senso simbolico fondante, come anche di mediatrice 
fra mondi e linguaggi opposti. Per C. G. Jung il tema dei contrari è strettamente connesso alla 
natura umana e avere un termine di opposizione è necessario a garantire l’equilibrio del 
sistema, attraverso l’armonizzazione delle proprie parti in modo dialettico. Le dolls si propon-
gono, quindi, come specchi creativi delle metamorfosi della coscienza femminile che la 
Cinelli rintraccia nel mito di Kore/Persefone. 
In questo “viaggio” nell’identità femminile Antonella riesce ad essere coerente anche nella 
tecnica compositiva. La composizione installativa delle opere, infatti, è ispirata agli acroliti di 
derivazione greca. Presso gli antichi greci l’ acrolito era una statua che veniva realizzata solo 
nella testa, nelle braccia o nelle mani, e nei piedi, utilizzando pietra, marmo o avorio; tutto il 
resto della statua, invece, veniva realizzato con materiali meno pregiati, rappresentava una 
struttura di sostegno per le parti scolpite e veniva rivestita con panneggi in tessuto. La Cinelli 
riprende la tecnica acrolitica grazie alla realizzazione di tele ra�guranti volti -o particolari di 
volti- mani o gambe, mentre il resto del corpo è rappresentato da abiti realizzati con reti in 
materiale sintetico e luci a led. Gli acroliti di Demetra e Kore, provenienti dall’ antica città di 
Morgantina in Sicilia, rappresentano gli esemplari più antichi, �n’ ora conosciuti, di statue 
eseguite nella tecnica acrolitica. 
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